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ACROALIMENTARE Occorrono ulteriori investimenti per ammodernare la 
rete commerciale in agricoltura. Il ruolo degli enti locali 

Il business verde nasce in pianura 
E di questi giorni a Modena 1 avvio del catasto 
vitivinicolo con I ausilio di un computer che raf 
fronta gli elenchi con le mappe catastali Inoltre il 
comune ha creato un servizio che scherzosamen 
te si potrebbe chiamare «agenzia matrimoniale 
delle bovine da latte» in realtà si selezionano via 
computer i tori geneticamente migliori per la npro 
duzione secondo I esigenza della singola stalla 

Congiuntura difficile por la 
cerealicoltura riduzione delle 
superficie per la vite problemi 
con la soia ma anche capaci 
là di affrontare la crisi in ter 
mini dinamici n nuova nel osi 
migliorando la rete commer
ciale questa In sintesi la v In 
tuione dell assessore provin 
clale ali agricoltura Nerino 
Qilleram attento conoscitore 
dell agricoltura modenese 

PATRIZ IA R O M A G N O L I 

«La presenza della struttura 
cooperativa e molto forte di 
ce e si sono verificati negli 
ultimi anni processi di con 
centrazione che hanno per 
messo di affrontare le dlfficol 
là In termini manageriali An 
che i privati si sono mossi 
molto bene Non dimentichila 
rno che nel modenese opera 
no aziende d importanza na 
nonalc come I Inalca di Gre 

monini nel settore carni per 
fare un esempio Forse solo le 
piccole cooperative sono ri 
maste indietro ancorate a una 
situazione da sempre favore 
vole per l agncoltura del lem 
torio Non dimentichiamo per 
esempio che nel settore ca 
seano il latte viene pagato 
550 lire se destinato al consu 
mo e 800 lire se destinato al 
parmig ano 

Per ammodernarsi pero 
occorre fare investimenti La 
Provincia ha a disposizione 
cinque miliardi da spendere 
nel triennio per il migliora 
mento mentre sono già stati 
presentati ben 550 piani La 
gncoltura modenese conti 
nua Gatleram necessita di in 
vestire m macchine nono 
stante ci sia un eccesso di 
meccanizzazione per adotta 
re quelle più innovative Ad 
esempio ne es stono alcune 
che riducono il consumo di 
fitofarmaci Purtroppo su 500 
macchine richieste avremo la 
possibilità di finanziarne solo 
2 0 0 . 

La provincia modenese in 
tanto sta caratterizzandosi 
anche per colture specializza 
te Sono state imp antate serre 
per le colture ortive nella bas 

sa verso Ferrara col supporto 
di una ricerca di legami speci 
fin con l industria di trasfor 
mazione «Occorre indinzzare 
gì agncolton di alcune zone 
dove un tempo non e era I irn 
gazione a sfruttare quest ac 
qua che si sono fatti arrivare 
per colture più specializzate e 
a redd to » dice Gallerani La 
Provincia ha lavoralo molto e 
con un certo coraggio per so 
stenere una delle specialità 
più conosciute delle zona il 
ciliegio di Vignola investendo 
tutto lo stanziamento per la 
frutticoltura per risanare una 
zona dove già erano state 
eh use parecchie aziende 
commerciali Sono state reim 
piantate nuove varietà di ci he 
gio più basse per facilitare la 
raccolta e si è spenmentata la 
lotta integrala per la difesa sa 

nitaria «Ormai I hanno capito 
tutti sia cooperative che pn 
vati che la strada da percorre 
re è quella della lotta integrata 
prosegue I assessore Per 

quanto riguarda la questione 
ambientale nellarea mode 
nese I applicazione diffusa 
della lotta integrata sta ridu 
cendo il consumo di pesticidi 
Quello che però ci preoccupa 
di più è lo smaltimento dei li 
quami delle stalle suine in 
specie i grossi allevamenti La 
Regione Emilia Romagna ha 
stanziato cento miliardi per 
mutui agevolati da concedere 
agli allevatori che faranno in 
vestimenti per i! risanamento 
ambientale ma il quadro gè 
nerale e poco incoraggiante 
sono state bocciate le richie 
ste nei PIM per interventi sulle 
porcilaie in montagna mentre 
in altri due casi sono i soldi 

FIO che non arrivano » 
Sempre a proposito d am 

biente 1 assessorato provincia 
le segue con attenzione qu&n 
to si sta muovendo in zona nel 
settore del biologico Oltre 
ali esperienza dellApca su) 
grano ci si muove nel settore 
della frutticoltura e a Vignola 
i produttori biologici si sono 
riuniti in consorzio per affron 
tare i problemi della cornmer 
cializza2ione A sostegno di 
tutto ciò la Provincia intende 
farsi carico della spinosa que 
stione della certificazione Tra 
i programmi a breve scaden 
za un azienda spenmentale 
dotata di tecnici molto specia 
lizzati a supporto di program 
mi di sperimentazione in que 
sto settore che ormai molti 
sono propensi a identificare 
come business verde degli an 
ni novanta 
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E' già in vendita nel modenese quello prodotto dall'Apca col metodo Lemaire 

Il pane ha finalmente sapore di grano 
Nella bassa appena fuori Mo 
dena in direzione di Carpi è 
stato costruito uno degli im 
pianti più moderni di cui la 
coopcrazione agricola dispo 
ne e non solo alivello provin 
ciale 11 molino di Canaceto 
di proprietà dell Apca I asso 
ciazione provinciale delle 
coop agricole è stato costruì 
to da pochi anni secondo i cri 
(eri più aggiornati di macina 
zione e stoccaggio del grano 
e delle farine 11 mulino e poi il 
«braccio operativo» di un I 
dea perseguita pervicace 
mente dall intero staff Apca 
in pnmo luogo dal presidente 
Vincenzo Imbent e dal direi 
tore del molino Renzo Mar 
chesì E. qui intatti che escono 
le farine destinate al pane «pu 

lito» Sono due estati che 1 A 
pea cura il primo esperimento 
italiano su vasta scala di col 
tura del grano senza impiego 
di prodotti chimici La farina 
macinata quest anno è sotto 
sperimentazione da parte dei 
panificaton Non è una farina 
•facile* ne esce un pane con 
la crosta soda la cui mollica 
conserva un ormai dimentica 
to sapore di grano vero II 
lancio presso i fornai ha dato i 
primi risultati il primo giorno 
venti chili il secondo trenta e 
poi improvvisamente i due o 
tre quintali In agncoltura si va 
adagio con prudenza E la 
prudenza non è mai troppa 
quando ci si Imbatte in circo 
lari mmlstenali che mettono 
ostacoli ultenori a chi sta cer 

cando di fare le cose fatte be 
ne La circolare in questione e 
quella del sottosegretario al 
I agncoltura Zarro che il me 
se scorso ha sguinzagliato i 
funzionari dell ispettorato a 
sequestrare prodotti etichetta 
ti come biologici Insomma 
anziché perseguire i disonesti 
sotto I etichetta del naturale 
il ministero ha sparato a caso 
La circolare in quanto tale e 
stata ritirata e modificata e 
forse e stata utile per buttare 
un sasso in piccionaia Tutta 
via resta aperto il problema di 
una normativa inesistente E 
difficile infatti definire che 
cos è biologico Di certo si 
sa però che la sperimentazio 
ne fatta da Apca ha dei costi 
impiega delle tecnologie e dà 

un prodotto sicuramente di 
verso dal pane tradizionale 
«Noi tanno scorso abbiamo 
messo a coltura di grano tene 
ro 414 ettari destinati alla spc 
rimentazione racconta Vin 
cenzo Imbeni presidente 
dell Apca modenese Abbia 
mo operato su terreni già pre 
disposti con le rotazioni pre 
cedenti Nel corso della sta 
gione abbiamo ridotto drasti 
camente la concimazione 
85 90 unità di azoto d origine 
naturale contro le 200 di quel 
lo di sintesi che si usa norma) 
mente II primo risultato posi 
tivo I abbiamo avuto nella re 
sa per ettaro che pur essen 
do interiore a quella abituale 
non ha raggiunto i bassi limiti 
temuti Sono state (atte analisi 

per la ricerca di residui Sono 
analisi incrociate sulla spiga 
sul terreno e sulta granella da 
macinare confrontabili con 
grano prodotto con metodi 
classici I risultati sono stati 
buoni Poi abbiamo fatto te 
prove di panificazione secon 
do il sistema Lemaire che ab 
biamo acquistato in Francia 
dove questo pane è ben più 
diffuso Ma senza una norma 
(iva sena e precisa come si 
nesce a far capire te caratteri 
stiche di questo prodotto?» La 
prospettiva è Infatti quella di 
distinguere anche nei prezzo 
ciò che ha nchlesto investi 
menti e tecnologia In ogni ca 
so a Modena si lavora per 
I ammodernamento dell Indù 
stna molitoria Non è frequen 

te infatti fare investimenti co
spicui non solo per la tecnolo 
già del freddo I unico modo 
naturale di co iservare grano 
e farine amatissime da agenti 
inquinanti di tutti l generi ma 
anche per stoccare le farine 
secondo la loro destinazione 
duso La ricerca della qualità 
non è solo uno slogan di co 
modo significa investimenti 
per di più in un settore dell a 
groalimentare a basso valore 
aggiunto L esperienza mode 
nese si inquadra in un grande 
progetto della coopcrazione 
agricola battezzato «ambien 
te e salute* e sostenuto a live) 
lo nazionale dall Alca Non è 
strada facile ma forse è I uni 
ca che darà multati nel lem 
pò 

Tra le aziende che operano nel settore della ristorazione la cooperativa Coris ha ottenuto ottimi risultati 
diversificando l'offerta tra ristorazione collettiva e una serie di self service diffusi 

Dalla mensa dell'asilo alla nuova cafeteria 
Quindici anni di attività nel 
settore della ristorazione la 
Corta di Modena si presenta a 
questa scadenza II mesa 
prossimo con un positivo bt 
lancio ali attivo Questo no 
nottanti il calo demografico 
eh* ha incito aulte percentuali 
di fatturato derivante dalle 
mente scolastiche fino a 
qualche anno fa voce forte 
dell «landa «Abbiamo inve 
alito di più lui self Btrvtoe per 
rispondere meglio alle estgen 
i t di chi lavora e ohe oggi 
vuole pestare 11 tempo dell in 
larvallo di mezzogiorno man 
giendo in modo variato in un 
ambienti gradevole e a prezzi 
•ecMtibili dice fi presidente 
delle Cori* Falcinelli II self 
recupera | appiattimento ob 
bligato del centro produzione 
piati dando menu variati ad 
equilibrati Certo avremmo 
anche voluto fare un maggior 
lavoro sull educazione ali 
mentare visto che noi co 
attuiamo sempre menu capa 
ci di rispondere al fabbisogno 
medio del pasto di mezzo 

giorno ossia II 40% dai nu 
trienti necessari al fabbisogno 
quotidiano Per quanto ri 
guarda la acuoia 1 equipe dei 
dietisti studia attentamente il 
fabbisogno dei bambini e ri 
sponde ali eventuale esigenza 
di diversificare il regime ali 
mentare almeno per motivi 
sanitari In più stiamo facen 
do esperimenti per diversifi 
care il menu seguendo meglio 
1 gusti individuali il tutto con 
prudenza anche perchè ci 
troviamo a operare in una cit 
ta conservatrice sul piano ali 
mentare» Per quanto nguar 
da il servizio elle scuole la 
Carla ha ampliato I area torri 
toriate mentre per quanto ri 
guarda i self il servizio 6 del 
tutto capillare con sedici 
punti sparti al pubblico Sul 
piano igienico la Coris è a II 
velli assai avanzati già da an 
ni con un attento controllo 
delie derrate degli ambienti 
di lavoro sia centri prepara 
zione pasti sia pubblici esercì 
zi Per il futuro la Coris prove 

de investimenti sulle tecniche 
di produzione e sul migliora 
mento dell offerta Ad esem 
pio in giugno aprire un locale 
nuovo per tipologia la cafete 
ria ali Interno del centro com 
mereiaio I Portali mentre sul 
piano qualitativo si intende 
operare per una maggiore di 
versificazione delle scelta Per 
tutto questo sono previsti tre 
miliardi per nposizionare le 
strutture e migliorarle II se 
greto sta nell essere vicini al 
formarsi della domanda e co 
stitulre quindi una serie di 
punti di attrazione diffusi sul 
territorio e le premesse dello 
sviluppo sono proprio nell e 
voluzione sociale che prwa 
de un ulteriore ampliamento 
del numero dei pasti consu 
mati fuori casa ediunasem 
pre maggiore diversificazione 
dell offerta Tra le aziende che 
operano nel settore della ri 
storazione la cooperativa Co 
ns ha ottenuto ottimi risultati 
diversificando I offerta tra ri 
storaztone collettiva e una se 
rie di self service diffusi 

NOTE INFORMATIVE 
Cooperativa per la flistorazio 
ne Sociale srl Coris (azienda 
cooperativa ad adesione più 
rima Lega Confcooperative 
Agci) Costituita il 19 aprile 
1973 con 29 soci fondatori 
Direzione e uffici Modena 
via S Faustino 157/E tei 
059 353520 Soci n 1781 
di cui n 247 dipendenti Co 
ns Capitale sociale L 
16 033 321 Prestito da so 
ci L 3 073 723 155 fattu 
rato 1987 L 20 600 (in mi 
doni di lire) Lavoratori occu 
pati n 348 Strutture gesti 
te n 36 di cui n 16 self 
service 12 mense aziendali 

2 centri produzione 5 bar 1 
comunità anziani Pasti prò 
dotti anno 1987 n 
3 489 4 7 0 pasti prodotti 
giornalmente n 18 0 0 0 
(media) Area commerciale 
Provincie di Modena (n 29 
comuni) Tipologia utenti 
contanti 14 per cento con 
venzionati interni 52 per cen 
to convenzionati esterni 15 
per cento ristorazione scola 
stica 11 per cento ristorano 
ne universttaria 8 per cento 

Volumi produttivi ristoranti 
self service aperti al pubblico 
55 79 per cento mense 
aziendali 10 25 per cento ri 
storazione scolastica (infan 
zia elementare media) 
32 16 per cento comunità 
1 8 0 per cento Tipologia 
produzione prodotto in lìnea 
fresco calda Aspetti igienici 
controllo derrate ambienti e 
personale periodici controllo 
prodotto a campione giorna 
liero per la ristorazione scola 
sttea periodico per le altre 
produzioni convenzione con 
il Servizio provinciale multlzo 
naie dì prevenzione 
INVESTIMENTI 8 8 / 8 9 
1 ) trasferimento self service 
Mo-Oveet (via De Gavasseti) 
net nuovi locali delta PoAspor 
tiva Corettori (vis Newton) 
2} apertura bar e free-eervice 
c/o Istituto Barozzi 3) apar 
ture nuova mente Interazlen 
dale tSetf cervice Ottantot 
to» Nonantola 4) apertura 
cafeteria c/o nuova agenzia 
cassa di risparmio di Mode 
na poliambulatorio via del 
Pozzo 5) apertura cafeteria 
c/o centro commerciale «I 
portali» Modena via Divisio
ne Acqui 

Qualità e innovazione, armi Cam per gli anni 90 
C am I az enda cooperativa 
modenese che raggruppa ol 
tre duemila allevatori eh suini 
si stia imponendo tra i leader 
del mercato salumiero grazie 
ad una strategia che coinvol 
gè I intero ciclo produttivo 
dall allevamento alla distnbu 
zione che coprirà presto I in 
toro territorio nazionale 

I primi dati del b lancio con 
suntivo relativo ali eserc zio 
87 confermano mfatt la ere 

se ta dell azenda 
Con 120miliard d fattura 

to un incremento dell 8% ri 
spetto ali 86 110 000 capi 
sum e 21 000 bovini macel 
lati Ciam mostra I esperienza 
di una grande azienda capace 
di tener testa alla grave crisi 
che colp se I settore zootec 
meo italiano 

Ma I incremento del fattu 
rato non ò I unico dato nìe 
vanta nell 87 infatti a 410 
operai e impiegai che lavora 
no nello stab I mento di Mo 
dena e nel macello di Carp s 
sono agg unt 17 nuov ad 

detti È un dato questo con 
fortante non solo se riferito 
alla crisi del settore ma an 
che e più in generale ali an 
damento dell economia del 
mondo cooperativo ai cui bi 
lanci per la magg or parte in 
attivo non corrisponde un 
uguale incremento dei posti 
di lavoro m particolare nei 
settori «storci» della coope 
razione 

Si deve pò cons dorare 
I occupa? one ridotta dalla 
C am i nuovi nvestimenn 
co nvolgono nfatt un nutr to 
numero di collaboratori e la 
forn tura di un ampia gamma 
di competenze 

Ciam guarda avanti il 
1988 sarà i anno dell attua 
zione della strateg a innovati 
va Ciam dalla costruzione del 
nuovo p u grande macello 
suini ali incremento degli 
stud sulla selezione genetica 
degli stessi allo sviluppo or 
ganizzatvo delle risorse 
umane del s stema informa 
i vo (gii ora ali avanguard a) 

fno agli ampliamenti che la 
crescita dell azienda impone 
nuovi uff ci un nuovo reparto 
spedizione un nuovo stabili 
mento di stagionatura il ter 
zo a Langhirano Progetti e 
investimenti scrupolosamen 
te studiati dall azienda e dai 
suoi consulenti 

Il segreto della C am è 
semplice e insieme comples 
so Controllare e incrementa 
re la qualità gestendo I intero 
e cto dalla selezione di un sui 
no ibrido con particolari ca 
ratteristiche (carni magre e 
povere di fbre grasse) alla 
scelta dei mangimi ai control 
li sugli allevamenti ali uso 
delle più avanzate tecnologie 
produttive 

Tutto età per unire il valore 
dell arte salumiere modenese 
ali innovazione tecnologica e 
alla ricerca più avanzata per 
offrire prodotti buoni scuri e 
lavorat nel pieno r spetto del 
le norme che tutelano la sicu 
rezza amb entale 

Con: un macello 
«Doo> pronto 
a crescere ancora 

Nel settore carni a fronte 
di grossi processi di concen 
trazione net settore distnbu 
tivo si assiste in linea gene 
rale e un arretratezza nel 
settore intermedio ossia il 
sistema dei macelli Già da 
tempo però a Modena si 
assiste a una inversione di 
tendenze m positivo 

Già una decina d anni fa si 
è superata questa frammen 
tazione creando un unica 
struttura la CCM cooperati 
va comunale macerazione 
consorzio carni Modena e 
oggi si parla di ulteriore su 
paramento di questa dimen 
sione ormai a scadenza rav 
vicinata 

«Nel settore alimentare le 
Aspersione * seni altro H ri 
echio maggiore dice Romolo 
Peneri che del CCm è H pre 
fidente Sono convinto che 
sul pieno distributivo si stia 
andando verso grossi prò 
cessi di concentrazione per 
parte nostra sul versante de 
la produzione abbiamo tutto 

I interesse a collaborare a 
processi di (novazione che 
assecondino questi processi 
nel modo migliore 

La nostra strategia è colle 
geta m generale con quella 
della Lega delle cooperative 
e m particolare abbiamo In 
corso un grosso progetto in 
società con I Acm di Reggio 
Emilia una delle più grosse 
industrie di lavorazione carni 
e forti anche nel quadro na 
zionale » Il CCM insieme ad 
altri partners è impegnato in 
un investimento di 30 miliar 
di complessivi per la costru 
zione di un nuovo macello 
bovino prevista fra tre anni 
Una grande struttura per 
creare economie eh scala in 
una lavorazione normatmen 
te a basso valore aggiunto 

Non solo economie deri 
venti dalle dimensioni «.he si 
ponono definre europee 
ma anche dalla trasformazio 
ne del macello bovino in in 
dustria carni «E quello che 
dovrebbe avvenire nel giro di 
tre ennl quando arriverà a 
buon fine ta costruzione del 
nuovo impianto a Reggio 
Emlia capace di 200 000 
capi anno secondo in Italia 
II nuovo macello sorgerà dal 
la chiusura di ben quattro 
strutture quella del CCM di 
Modena dove lavorano un 
cent na o di persone gli altri 

macelli cooperativi dell Acm 
e del Cpa e quello pubbl co di 
Modena e Reggio Emilia — 
spiega il presidente del 
CCM Romolo Ferrari — Il 
Consorzio che avrà in leasing 
t impianto dalla Sofima (la fi 
nanziaria che riunisce te tre 
aziende e i Comuni di Mode 
ne e Reggio già costituita) 
gestirà in modo imprendita 
fiale maeeilszione lavorazlo 
ne e commercializzazione 
delle carni 

Le tre cooperative conferì 
ranno direttamente ol con 
sorzio il bestiame dei loro as 
sociali 

Il progetto di costruire il 
nuovo stabilimento precisa 
Ferrari non a nato perche i 
nostri macelli andavano ma 
le Quelli in perdita sono 
quelli pubblici Piuttosto bi 
eogna parlare di tnvestimen 
to necessario sa non per ri 
sanare almeno per migliora 
re un settore costituzione! 
mente in crisi trasformando 
la vecchia idea di macello in 
quella più nuova di stabili 
mento eh trasformazione del 
le carni 

Dobbiamo anche in que 
sto settore dare risposte ai 
problemi delta distribuzione 
che ci chiede di razionato?* 
re al massimo tutti i passag 
gi fino a lavorare diretta 
mente sul porzionato » Già 
oggi il macello del CCM a 
Modena lavora per la qualità 
e in modo efficiente Gli im 
pianti di macellazione hanno 
una capacità oraria che nei 
periodi di punta raggiunge i 
50 capi per un massimo di 
1100 capi la settimana 

t magazzini frigoriferi post 
sono contenere un migliaio 
di capi le stalle hanno una 
capienza di 4 5 0 animali Ma 
soprattutto e* legame con il 
mercato si esplica nell attivi 
tà di onenatmento sullo tipo 
logie di bestiame maggior 
mente richieste dai consu 
matori in un costante rap 
porto con gli elevatori conta 
renti 

Vengono inoltre curati gli 
indirizzi produttivi e l abbat 
timento degli animali con un 
occhio di riguardo agli sboc 
chi commerciali diversit cati 
che vanno dalla grande di 
stribuzione at piccoli a medi 
dettaglianti Uno sformo ne 
cessar o roti ott ca di ade 
guarsi aìl evoluzione Messa 
del mercato non solo mode 
nese 
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